
Amcor punta su Constar
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AGGIORNAMENTO 7.02..2014. Amcor ha annunciato oggi la decisione di non procedere
all’acquisizione di Constar, senza fornire spiegazioni.

Il colosso del packaging australiano Amcor ha avviato trattative per acquisire le attività
statunitensi di Constar International Holdings, specializzato nella produzione di bottiglie e
contenitori in PET. Si tratterebbe di sei impianti produttivi (sui sette nordamericani), con un giro
d’affari di 190 milioni di dollari, che potrebbero essere integrati in modo sinergico in Amcor Rigid
Plastics.

Le trattative sono condotte sotto la supervisione dei giudici americani, nell’ambito della Section
363 del codice fallimentare statunitense, che regola la cessione di assets aziendali nelle
procedure di fallimento concordato. Constar ha infatti chiesto la protezione dai creditori offerta
dal Chapter 11.
La conclusione dell’operazione è prevista nel primo trimestre del 2014.

Attiva nel settore del packaging dagli anni ’60, Constar possiede anche due impianti produttivi
in Europa, anch’essi in fase di valutazione per una possibile vendita a uno o più potenziali
acquirenti; l’advisor, in questo caso, è Michael Son della banca d’investimenti Lincoln
International LLC.
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